
La letteratura scientifica evidenzia come gli impianti
di macellazione e sezionamento ad elevata capacità
abbiano costituito importanti focolai COVID-19.

Successivamente ad un primo focolaio nel territorio
mantovano che ha riguardato due grossi impianti di
macellazione suini da 700/800 lavoratori per 3000
capi /gg, l’UOC PSAL del DIPS di ATS Val Padana al
fine di contrastare la diffusione del virus SARS-COV-2,
nel periodo compreso tra metà Luglio ed Agosto
2020, ha condotto dei sopralluoghi negli stabilimenti
di macellazione e di trasformazione delle carni

FOCOLAIO PANDEMICO… CHE MACELLO! 

A seguito del verificarsi di alcuni casi di soggetti
positivi L’UOC PSAL, attraverso l’utilizzo di una check-
list riguardante la “Verifica applicazione del Protocollo
condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus
Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020”
ha svolto un’attività di controllo nel territorio di
competenza che ha interessato circa 3.000
LAVORATORI. In particolare sono stati ispezionati
47stabilimenti di Macellazione: 9 macelli suini, 30
lavorazioni carne suine, 4 macelli bovini, 8 lavorazioni
carni bovine.

L’obiettivo della UOC PSAL è stato individuare i fattori 
che hanno portato all’insorgenza di focolai 
pandemici, nelle singole aziende, al fine di individuare 
le opportune azioni preventive da suggerire alle 
aziende per il contenimento del virus

Data la notevole rilevanza della problematica sopra
analizzata, nell’aprile 2021 l’Istituto Superiore di Sanità,
INAIL, ASL di Bari e il gruppo tecnico interregionale in
collaborazione anche con ATS Val Padana e altri enti
regionali hanno attivato un Piano Mirato di
Prevenzione sulle misure anti-contagio e sulla
gestione dei focolai di infezione da COVID-19 negli
impianti di macellazione e sezionamento.

Pertanto grazie a questo nuovo strumento ci sarà 
possibile approfondire la tematica anche grazie 
all’ausilio di nuove metodologie e confronto con altri 
enti presenti sul territorio nazionale.

I provvedimenti attuati da parte della UOC PSAL
dell’ATS Val Padana sono stati: 35 indicazioni, 10
disposizioni e 2 prescrizioni. Tali criticità necessitano
di un costante approccio di prevenzione
interdisciplinare ed integrato e di un dialogo con tutti
gli operatori del settore

Dai risultati emersi si è potuto osservare che sui 47
stabilimenti ispezionati solo 1 non adottava il
protocollo condiviso del 24 aprile 2020.
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Da tale attività si è osservato come l’insorgenza di
focolai pandemici da Sars Covid-19, erano dovuti
principalmente a fattori di rischio riguardanti:
- Contesto lavorativo (esempio: difficoltà nel

mantenimento del distanziamento in alcune linee
di produzione; difficoltà nel creare gruppi omogenei
nelle aree di lavoro; gestione all’interno delle zone
comuni; informazione /formazione; procedure di
pulizia/sanificazione);

- Contesto Socio Ambientale (esempio: popolazione
multietnica; scarsa/nessuna conoscenza della
lingua italiana; mezzi di trasporto occasionali al
lavoro; precarie condizioni sociali e abitative;
abitazioni temporanee da connazionali con
presenza di più persone e promiscuità con
lavoratori di altre aziende; maggioranza di
lavoratori di cooperative con rapporti di lavoro
precari – forte turnover; incontri di socialità dopo il
lavoro tra gruppi di connazionali in luoghi del
territorio).
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